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* lavorare ei per la pensione?.. 
Unire i * * striscione In bella 
evidenza a>r«lesto Zanca, se
de del Comune di Messina, 

'riassume cosi i motivi della 
protesta. Da pio di una setti
mana. I quattro consiglieri co
munali del gruppo comunista. 
occupano la sala della giunta 

"tmm gì» incontrato decine 
di delegazioni disoccupati, 
sindacalisti, .operai, giovani 
4 4 * 0 ^ ^ Camaro, di 
Bordonaro, di Oaniirri <ue-
lfe*certerjM«reJn«Nito in
solito per il fc l messinese -
dice Angela Bonari, segreuria 
delta N t t ^ t ^ ^ JM # ne-
cestario scendere ,ln jampo 
W » f » J u n w r p e j p r o r t o 
scandalo L'amministrazione 

"-^f |e fpi| i t fendol4PQs-

I f P W a l ^ J e f c & r i c l s f e 
J r f é i m o certi eh» dietro 

' lenissi di 
f. I bandi per ié nuove assun

zioni negli uffici comunali ri 

sUte nemhwno nominate le 
commissioni d'esame Nei 
giorni scorsi, solo In seguito 
all'Iniziativa del Pel, il sindaco 

, di Messina, Il democristiano 
ilftnsirtjreSpe/regge una 
; giunta, quadripartita con so-
cKIrail. «pur>bl£«.i, liberali). 
si è dtehlirato Intenzionato a 
|»*3- ter t |> I^N0ie«*t i j -

ftm-i» flui nojn cene andiamo 

fplrUBlridJI.PcI^Làrtmlni-
t « r * « » Vomuriaft deve 
i compiere ani concreti, non si 

flpjie- còMtouarira scherzare 

ammlnlSratlva pienamente ef-
; ficKelunzlonlnTe.. ~ 

S l n » | | | Q a | a d i K « x u -

L Comune rnancano.dl dattilo. 
I grati e di altri Impiegati In clt-
, taci, sono pochi vigili, pochi 
I netturbini, gli asili nido non si 

f jè^onale. InoW anziani ri-
mangono senza assistenza 

tfMÈt Motoiiìa, - è- Quello 
im la giunta vuole conUnuare 
ad usare l'arma del posto di 
h^«ome"i|rairìento * ri-

quello di arrivare il più vicino 
pPMlbile «Ile elezioni del 

,]pe#Tto£'T)nlz|o 
>> 

riunisti 
jka» Un 

lollneaan. 

pèrla 
.comunisti 

» f * K ™ -

Cossiga apre le consultazioni 
in un clima sempre più aspro 
Ora al «presidenzialismo» 
si oppone una legge elettorale 

Oggi Direzione scudocrociata 
«Un socialista a palazzo Chigi 
sarebbe la resa non della De 
ma della democrazia italiana» 

La De: qu 
Minacce intomo alle riforme istituzionali 
Riforma elettorale contro repubblica presidenziale. 
De e Psi sembrano prona ad affrontare cosi, nei se
gno 4i una «fida» pericolosissima, una crisi di per 
sé già «avvelenato». Gli effetti potrebbero essere disa
strosi, e preoccupano non poco il capo dello Stato 
che avvia oggi le consultazioni. Intanto, mentre For-
lani riunisce la Direzione, lo scudocrociato spara a 
zero contro Craxi, accusato del reato di «slealtà» 

flttAflrn* flfllIf'Wfl " ' ' ' 
M Roma £ un fuoco 41 fila, 

alleilo che si leva dalle file de 
I toni si (anno pesanti Vito 

Lattanzio, ministro scudocro-
clatò, fino a Ieri a suo agio tra 
De Micheli» e Amato, ora de
nuncia -Un socialista a palaz
zo Chigi sarebbe la resa non 
della Democrazia cristiana ma 
della democrazia Italiana' E 
sarebbe la reta perché il Psi « 
Inaffidabile .Quando si sente 
isolato butta, le carte in ara-
Come sempre, toccherà alla 
De raccoglierle e risistemarle 
al loro posto dando alla croi 
•uno sbocco che non può es
sere costituito da elezioni ami 
cipate da riforme Istituzionali 
sospette, dal ritomo di un so
cialista a palazzo Chigi. 

Fra un palo di giorni, prò 
labilmente, la gran polvere 
alzata in questo avvio di crisi 
si diraderà, E saranno meglio 
visibili i due punti intorno al 
quali pare destinato a concen
trarsi lo scontro tra De e Psi 
Da un lato, Il destino di De Mi
la, di cui Craxi vuole il ritiro, 
come Ulteriore tappa della 
lenta opera di •delegmimazlo-
ne» democristiana Dall'altro, 
Il segno da dare al processo di 
riforma isiiluzionale La «sfida» 

che pale profilarsi £ tra due, 
proposte che pestano ambi' 
gue e confuse, .quella sociali-
su, presidenzialista e referen
daria, e quella democristiana, 
ancorata ad Un progetto di ri
forma elettorale tutto da dell 
rare Proposte che pia che 
avanzale. In venta, vengono 
minacciate 

Molti leader de sono scesi 
In campo ieri proprio con 
questo unico obiettivo avvisa
re Craxi che la De non * di
sposta a subire, al tavolo della 
crisi, la proposta ricatto di ele
zione direna del presidente 
della Repubblica E che, anzi, 
potrebbe rilanciare se si vuol 
giocare pesante, se i l pensa di 
arrivare a minacciare la spet
tro dello scioglimento delle 
Camere, ebbene si sappia che 
la De non ha paura, ma che 
alle elezioni si andrà solo do
po «ver fissato regole diverse 
da quelle attuali Una riforma 
elettorale Insomma, intomo 
alla quale - c o m e noto Marti-
nazzoU due settimane la - po' 
trebberò formarsi anche mag
gioranze diverse dall attuale 
Vincenzo Scotti, vicesegretario 
scudocrociato, dice- «A di là 
del merito non si può avere la 

pretesa di far diventare pre
giudiziale una unica proposta 
di nforma istituzionale In 
ogni casa, non £ certamente 
utile rivolgersi ài corpo eletto
rale senza aver compiuto pri
ma scelte per rendere più sta-

braccio destro di De MitaTe 

Impresa di governo Solo un 
governo a guida socialista co
me polente mezzo di aggrega 
zlone del consenso può far 
cadere questa contraddizione 
Ma nessuno può consentire 
uri gioco spregiudicato del ge
nere, men che meno la De. E 
nessuno può consentire la re
pubblica presidenziale come 

Virginio Rognoni, sono meno ( scorciatoia per raggiungere un 
netti nello sbarrare Ja postelo- obiettivo non altrimenti rag 
" "-"insta. I toj imp dice giungibile. * 
^ l » l ì | t o ^ t U j a p i i a l e n o j i 

fiuo essere un alibi o una fuga 
n avanti per ritardare, inter-

de| governo. E importante che 
ogni proposta sia assunta In 
un disegno organico» E il se
condo spiega. .L'atteggiamen
to costantemente elettoralisti
co del Psi contraddice ogni 

Sara intòmo a tali questioni 
che si gmchert la partita della 
crisi? Molli lo temono Ed in 
un clima cosi - che fa dire a 
La Malfa che «questa crisi può 
portale direttamente alle-ele
zioni anticipate» e a De Mi 
chelis che il Psi ha solo «chie
sto una verifica che ha'dato 
luogo a reazioni esagerate da 

parte della De» - lo seudocio-
ciato si ama al suo ennesimo 
regolamento di conti intemo 
Al centro dello scontro, anco
ra una volta, ce De Mita, che 
mezza De é pronta a scaricare 
anche da palazzo Chigi, dopo 
averlo nmosso da plazzadel 
Ceso Oggi « riunisce la Dire
zione. che darà mandato alla 
delegazione de di rappresen
tare a Cossiga la volontà scu
docrociata di un rKupero del
l'alleanza appelli Interrotta. 
La De chiede per se la presi
denza del Consiglio ma non 
porrà pregiudiziali sul nome 
di De Mita Paolo Cirino Pomi 
cino andreottfano, è fin trop-

K chiaro «Creder che si deb-
pnvilegiare una linea, co

me ha detto Forlani ilnlancio 
dell'alleanza tra i partiti del

l'attuale maggioranza e la ri
conferma del diritto della De 
di guidare il governo di questa 
legislatura 11 nome del presi
dente del Consiglio e una pre
rogativa del capo dello Stato, 
eoe una prerogativa che verrà 
esercitata nel contesto delle 
indicazioni di tutu i partiti» In 
verità, però non sono solo gli 
andreottianl a non premere 
per Una riconferma di De Mi
ta nessuno dei leader de in
tervenuti wn ha fatto riferi
mento a questa condizione 
«Si vede che tali amici -com
menta Bodrato, leader della 
sinistra scudocrociata - non 
erano presenti al nostro ulti
mo congresso U prendemmo 
due decisioni il voto plebiscl 
tarlo per Forlani e quello a so
stegno d i questo governo; co
me governo di legislatura Se 
c'è qualcuno che vuole mette
re in discussióne questa se
conda decisione non ha che 
dirlo cosi sarà tutto più chiaro 
anche nella Do 

Oggi Cossiga avvia le sue 
consultazioni, ricevendo gli ex 
capi di Stato ed i presidenu 
lotti e Spadolini C e chi pro
nostica tempi lunghi fino a 
dopo le elezioni, -Vigileremo 
per evitare assurde forzature., 
annuncia Walter Veltroni, del
la segreteria comunista E ri
pete «Questa crisi non è solo 
del governo De Mita al capo
linea e arrivato il pentapartito 
Occorre aprire una fase nuova 
con un governo che affronti i 
principali problemi istituzio
nali a partire da una legge 
elettorale che consentendo ai 
cittadini di scegliere program
mi e governi renda naturale 
I alternanza tra conservaton e 

D'Alema apre in Sardegna la campagna per le europee e le regionali 
«Il nuovo governo deve segnare un passo verso l'alternativa» 

«La crisi? Espediente elettorale» 
«La prospettiva unitana e di governo della sinistra 
italiana sarà più vicina se il Pei manifesterà una ri
presa nelle prossime elezioni sarde ed europee» 
Massimo D'Alema ha aperto ieri la campagna elet
torale a Cagliari per la duplice consultazione di 
giugno, Presentati i dieci punti programmatici del 
Pei sardo. La cnsi di governo? «Avrà senso solo se 
si concluderà con un passo verso l'alternativa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' M O L O • R A N C A 

«TSICABUAW Massimo DA 
tema è rimasto partlcolarmen 
te colpito dalla «volgare sotti
gliezza. dei manifesti e degli 
spot elettorali della De salda 
appelli a «riportare la Sarde
gna al centro dell'Italia», omi
ni (| sardi evidentemente) 
che rischiano di essere spaz
zati vi i con Uri colpo di dita 
se a rappresentarli davanti al 
governo mm torneranno gli 
uomini «fidati» (per il governo 
s'intende) di una volta «Il 
messaggio-dice D'Alema-è 
Chiaro, anzi spudorato questa 
regione non può che vivere di 
mance, e dunque deve essere 
governata esclusivamente da 
chi ha santi In paradiso» La 
sfida lanciata in questi anni 

CHI TEMPO FA 

dalla maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, ha dimostrato 
invece esattamente il contra
rio «La Sardegna-sono paro
le di Benedetto Bananu. capo 
della delegazione comunista 
in giunta regionale - costitui
sce oggi un esempio solido e 
significativa di buon governo, 
al pan di altre regioni più svi 
luppate del centro-nord» So
no i fatU a parlare 45mila 
nuovi occupati (di cui ricor 
da il consigliere regionale Li
neila Seni quasi la metà sono 
donne) negli ultimi tre anni 
contro I 70mila in meno del 
resto del Mezzogiorno prov 
vedimenli coraggiosi e inno
vativi in campo ambientale 

nell'assistenza 
nell'agricoltura tanto per re 
stare agli esempi portati dal 
segretario regionale del Pei 
Pier Sandro Scarto, nell inter
vento introduttivo della mani
festazione al cinema «Olim
pia» di Cagliari 

Considerata la collocazione 
«cruciale» a ridosso delle ele
zioni europee, « inevitabile 
però che li volo sardo (fissato 
per 1 11 e 12 giugno) finisca 
per assumere i connotati di un 
delicatissimo test politico 
Tanto piO dopo l'apertura del
la cnsi di governo • I t i - d i 
ce D Alema - ritiene irrespon
sabile non il latto che sia ca
duto il governo, le cui dimis
sioni del resto erano itale sol
lecitate dall opposizione di si 
nlstra appena una settimana 
prima in Parlamento ma il 
modo in cui la crisi è stala 
aperta e la si vuole condurre 
semplicemente come un 
espediente elettorale per po
larizzare di nuovo I attenzione 
sui presunti duellami democn 
stiani e socialisti» Da qui il 
giudizio enbeo espresso sin 
dal primo momento, da Acini 
le Occhetto Ma al vice presi 

dente del Consiglio Gianni De 
Mtchelis protagonista I altro 
giorno di un tour elettorale 
proprio a Caglian, questa po
sizione è parsa «buffa» «Al 
contrario, buffo è il fatto - re
plica D Alema - che per apn 
re la crisi ci si aggrappi ad una 
parola dell on De Mita dopo 
aver fatto finta di non sentire 
la voce di milioni di lavoraton 
e pensionaU in sciopero con
no i ticket del governo O an 
Cora, che i socialisti facciano 
una crisi unicamente per li
quidare De Mita e una parte 
della De, col risultato di ripor
tare alla guida del governo 
magari gii ali indomani del 18 
giugno, Qu i» Andreotti Ma 
questa crisi può avere un sen 
so solo se da essa si esce fa 
cendo un passo chiaro nella 
direzione dell alternativa» 
Tanto più oggi che ci sono -i 
segni di un mutamento di fa 
se» «Se tornano in campo le 
ragioni dei lavoraton - conti 
nua D Alema - è perché le 
questioni di fondo della socie
tà italiana non sono state n 
solle dalla lunga ondata del 
neoliberismo E questa consa 
pevolezza si e affacciata nello 

slesso Psi, come dimostra il 
peso assunto nel congresso 
dagli intervenn cntia dei diri
genti sindacali e anche di 
qualche dirigente di partito 
Ma perché questa prospettiva 
umlana e di governo della si 
nistra si avvicini - conclude 
D Alema - occorre che il nuo
vo Pei resista e si riprenda, fa
cendo segnare un più nei 
prossimi appuntamenu eletto
rali» 

In Sardegna, la battaglia 
elettorale viene condotta sulla 
base di un programma con
creto e al tempo stesso ambi
zioso, incentrato su dieci pun
ti ambiente (in particolare 
col raddoppio della superficie 
boschiva e con la riafferma-
zione delle norme di tutela 
delle coste)^ sviluppo dell im 
presa attuazione delle poltti 
che del lavoro già avviate po
sitivamente, definizióne di un 
nuovo statuto autonomistico, 
nforma elettorale riduzione 
delle servitù militari (e supe 
lamento della base di som
mergibili nucleari Usa dt La 
Maddalena) piano dei tra
sporti revisione dei program
mi scolastici per favorire i in 

MAREMOSSO 

IL TsntPO I N ITAUAi da una consistente 
aree di alta pressione il cui massimo valo
re è localizzato sulla penisola scandinava 
ai attende una fascia anticiclonica che at
traverso l'Europa centrale t i porta sulla no
stra penisola e sul Mediterraneo Ad ovest 
dell Italia, praticamente dall Africa nord-oc
cidentale verso l i Francia si estende una 
fatela di basse pressioni nella quale sono 
inserite perturbazioni di origine africana 
Per il momento I alta pressione riesce a 
controllare il tempo sulle regioni Italiane 
con conseguenti condizioni meteorologiche 
caratterizzate da cielo sereno 
87TEMPO PREVISTO tulle regioni nord-oc
cidentali sulle Liguria, sulla Sardegna le 
estreme regioni meridionali e I * Sicilia 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da formazioni nuvolose irregolari alternate 
comunque a zone di sereno Su tutte le al
tre ragioni italiane prevalenze di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso In graduale 
aumento la temperatura 
VsWTh deboli di direzione variabile 
MAMi generalmente calmi tutti I mari 
DOMANh condizioni prevalenti di tempo 
buono tu tutte le regioni Italiane latta ecce
zione per addensamenti nuvolosi che si 
possono verificare in prossimità della cate
na alpina e della dorsale appenninica Du
rante il cono della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sulla fascia occi
dentale della nostra penisola 

T I M P H I A T U M INITALIAl 

Bolzano 
Verona 
Trlasta 
v.n.zì» 

Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova' 
Bologna 
Firenze 
Pjsa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

10 
13 

u 
13 
14 

14 
12 
16 
14 
12 
14 
1t 
14 

14 

TnMMTUM 
Amstamam 
Atana 
Barllno 
BruxalIsS 

Copenaghen 
Ginevra 
H.lilnkl 

Llibonn 

16 
16 
10 
11 
10 
10 
6 

16 

29 
28 
25 
24 
29 
25 

23 
22 
27 
27 
26 
23 
21 
24 

M i . 1 

26 
27 
23 
27 

22 
25 
16 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Ntpoll 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

a 
12 
12 
11 
12 
14 
10 
15 
16 
17 
15 
11 
11 
12 

21 
26 
23 

19 
23 
26 
17 
21 

23 
23 
21 
24 
26 
25 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
NtwYorK 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
14 
10 
15 

17 
10 
9 

14 

25 
26 
23 
29 

27 
19 
25 
23 

Massimo D'Alema 

segnamento della cultura sar
da, agroalimentare di qualità, 
lotta al traffico della droga. 
Nel presentare quesu obiettivi, 
il segretario regionale Scano 
ricorda che non si parte affat
to da zero, grazie ali azione di 
rinnovamento condotta dalla 
giunta di sinistra «Adesso si 
tratta di rafforzare e sviluppa 
re questa alleanza», spiega 
Scano Con I obiettivo ag
giunge il parlamentare euro
peo Andrea Raggio, di portare 
su una dimensione europea 
quella battaglia per la muset
ta e I autonomia che ha carat
terizzato I impegno e I azione 
del Pei sardo da lanb anni a 
questa parte 

Pellicani: 
«Per l'attenieTtiva 
t 
con iiPri» 

Il comunista Gianni Pellicani (nella foto) scrive su «SMSOW 
in edicola domani che «non sono poche le novità emette 
dal congresso del Fri che avvicinano la possibilità di un im
pegno comune del Pei e del W nella còttniziooe oell'iJlor-, 
nativa» Dal congresso repubblicano. Infatti, «venuto «non 
soloUricorK^n^tp d i fesa esigenza, ma ancrieU^ 
tatazlo«^l'«iar^»n)e rapnresenW dall'arw 

ranza di ricambio già pronta, ma questa non e pio condi
zione sufficiente per mettere al riparo le coalizioni penta-
partitiche, com'è avvenuto uno ad oggi. ; ' 

Patiteli. 
a Spadolini 
incarico 
esplorativo 

lini sia affidato un 

rell Itelto d e t e ^ r r u c h e 
tra ipartW e per verificare I 
pouiblU equilibri per la co-

stttmlone di un nuovo governo a cliique» In una i . 
zione congiunta, i capigruppo di Pll e Pri Psolo Battletuttl e 
Antonio Del Pennino condannano invece la proposta so
cialista di repubblica presidenziale' «Eun vero e proprio ca
povolgimento dello spinto della nostra Costituzione. ' 

li M i a Cnud: r**tm*$&mMf-
mocratfcò Filippo Carla la 
decisione di Craxi di sp*e> 
la crisi «pone il FU in una 
condizione di isolamento * 
gli fa larderei contatt i di 
partito della, govsmaMUuW 
Cniamo alte rilorr», per Ca

ria se ne può discutere, purché «non si invbocchino strade 
cherxirtir» ad unaarxomta n t p t l b ^ 
le e plebiscitario, che n » * n W n o affatto nelta tradizione 
del socialismo democratico» , 

tkWa. 
""HI ) " ii U' 

Ma Romita 
plaude 
alle riforme 

Meniteli socialisti continua
no « tacere, il transfuga so
cialdemocratico Plsrlulgl 
Romita dichiara che la crisi 
di governo «non v i attribuita 
a puri Uni eleltoralltrJck ma 
sarebbe II Iruto d i ' * ^ 

, • ™ ™ l • ™ ™ ™ , ™ ™ • • • " glia inestricabile di 
ze istituzionali e di croniche incapacità di decidere» Beri 
vengano, dunque, le ritorme proposte da, Cr|xj par «assicu
rare al paese procedure rapide di dec is ic i e di inizlath»a 
alla massima magistratura dello Stai» 

alle Camere» 
I u I 

Il radicale Giovanni Netjrl 

te'etlffigìm 
a Coulga di rinviare I I to
w n » alle Camere «afflnch» 
dinanzi ad esse, come # ta
ro diritto, ciascun troppo 
ll»aHarn»jum»-<Wajto ta 

responsabile ed extriparlamentare delU s e d e r l a repub-
propria posizione» Questa crisi sostiene r 

Mica. Anche la lista Verde-Arcobaleno condanna II meto
do che ha rxirtatoaua crisi, «l'estrerroautcìiol. del partW di 
maggioranza. 

Russo Spena: 
-Subito 
undlbattito 
in Parlamento» 

Giovanni Russo Spena chie
de che della crisi «ri discuta 
subito in Parlamento». 
•Quello stesto Parlamento ». 
dice il seyetario di Dp -
che 1S giorni la aveva re» 

___^_^^^___, spituo la mozionedlsBdu-
•««««•»•»»»»»•>«•»•«•»»»«•-"«• cja presentata da I H Dp » 
Sinistra Indipendente.. Per Russo Spena .la crtri trovai» su» 
mmhazione di tontkj nello sciopera generate, ma rtsehuj di 
essm gestita a (Jtwra.su ipotesi di riforma riiesldeniiallsta 
e della semplice sostituzione di De Mita con Arrdreora» 

ì i 
A lK l reOt t l Parlando a l ^ « W t o Ani' 
« tas ta l a D e draottlha rivendicato U va-
« • i i e i sa w v loie d| ratte le *ce^t»iiir» 
e denuncia piuu,dal iaDCU^» 
«htelsi t lO». u r i rantannL «Se guardlaropj 
«Miasma» pei dien!B jj m _ dg^fSff 

. Siro degli Esteri - i perdi- "* 
^ ^ ^ ^ " " " • ™ " " " " " * mostrare che non (!'* J j a w 
nel dopoguerra una scelta Importante nella quale la t f f t i 
sia trovata dalla parte sbagliata» Quanto al Pel, per An
dreotti sarebbe preda di «un laicismo anticlericale che tt» 
latto il suo tempo» E CccJietto, dk» ancora ArrdraoW, i l a ' 
tetto fa dichiarazione più sbagliata che si potesse tare 
quaiKk)ha*ttoche^linc>deltooelW*utociaitHnols. 
desco"» 

Provincia 
di Potenza: 
sodaMemocntki 
esclusi 

comune del Potentino II Psdi ha formato col Pei e con due 
assessori ex-Psi una giunta che sostituisce la precederne 
coalizione Dc-Psi 

Si * chiusa, dopo poco 
di un mese, Iterisi l " " 
vincia di Potenza. I» ' 
giunta Dc-Psi-Psdl sarti 
luna da una nuova ami ._„ 
strazione Dc-Psi senza I so
cialdemocratici Motivo del
l'esclusione- a 

^tHlaplBa^lTa^rew ̂ eT^HMvaaV 

Italia-Radio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notlzliri ogni m a n ss* 630 Ut 121 sui 15 Ut 
1830 
Ore_7 00 RSSSMM «aro con CSu* Franisi «ratti» 
SI Avwnlmrntt 030 Itomi vUno trEmopn MtiMsta I 
SMtlojStt' IO r* «retto col StvìjTati Palerò 

Paggi e H o t * Ganniti i l Ohi 
àmkm assak, OUitno: 15 l Oanminaecìi 
a**"*" ••«*% n«a«-.«*«ep • ^ss* anse, Bastasse» 
U à V à f aassaMa m ^ M * 

06600: GROSSCTO iMsoft Livmm. IUCCA tossotr, 
• W S » t M M U lOJSSOjB». PISTa* 10510» SEM 
ÌOMOO- mm* io;.»» AsmLi neon xmi«.m 
MttEBATA 10U007102.20D: PESATO 91100; PEBUC» 
mmmm^mmtmm tmUvIATI-

CTI I M ^ J O I I » «?«O0T«7/ 1«8w a IA0UIU «.«OH 
. 1D3.SOV 102JS0; 
103. 

«A 10i55ft «Etl 
VITE*» «JOB " VITERBO SS*» «7OSO CHETI 10l»tt l 
TEMUO J5S00, HAPOU «f SAuÉSo 10 
«Adi iTmcnOGIA M S » CATANA 103. 

TELEFONI «U679UI2 OSI CTS».» 

rUhità 
Tariffe d i abbooaatenio 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6numen L 231000 L117000 
Estero 
7 numeri 
6numeri 

Annuale 
L 592 000 
L 508.000 

L2S8.000 
.JtffiWW» 

Z^ìtS!Z£S&&'m ****** 
TaanWepabtttiiilaate 
Amod ( m m 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella I» pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1 ' pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1 5 0 0 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali-Concess-Ajle-Appalli 
Feriali L 400 000 - F e t t M t « S O M 

A parola Neootaaie-parl, lutto UJIT0O 
Economiclda L 780a L 1 5 5 0 

Concessionarie per I» pubblicità 
aJ2\v1,.fc,,<*&'?*»»•w WSBM 

SPI via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Stampa Nigi spa. direttola e uffici 

vtaleFuMoTe«i75,MllMKi 
Srabilimentl via O r » da Pistoia 10, Milano 

vladelPelMgIS.Roma 

l'Unità 
Lunedi 
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